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IN AFRICA CON IL PAPA 
La Chiesa si chiama “CATTOLICA” perché in ogni parte del mondo coloro che vi appartengono professano la stessa Fede, 
hanno un solo Battesimo, obbediscono ad un solo Pastore, il Papa successore di 
Pietro e Vicario di Gesù Cristo. 
***In questo momento e in questi giorni la Chiesa Cattolica è particolarmente 
“visibile” e “riconoscibile” nei Cristiani dell’Africa visitati dal Santo Padre. 
***Dobbiamo essere felici e orgogliosi di tanti uomini e donne cristiani delle 
nazioni Camerùn e Angòla visitate dal Papa: sono una parte importante e 
giovane della Chiesa Cattolica. 
IL PAPA IN CAMERUN: “Vengo tra voi come pastore. Vengo per confermare i 
miei fratelli e le mie sorelle nella fede. Questo è stato il compito che Cristo ha 
affidato a Pietro nell’Ultima Cena, e questo è il ruolo dei successori di Pietro. 
Quando Pietro predicò alla moltitudine in Gerusalemme nel giorno di Pentecoste, 
erano presenti tra loro anche visitatori provenienti dall’Africa. La testimonianza poi 
di molti grandi santi di questo Continente durante i primi secoli del cristianesimo 
… assicura all’Africa un posto di distinzione negli annali della storia della Chiesa.  
-   Fino ai giorni nostri schiere di missionari e di martiri hanno continuato ad offrire 
la loro testimonianza a Cristo in ogni parte dell’Africa, e oggi la Chiesa è qui 
benedetta con la presenza di circa centocinquanta milioni di fedeli.  
*******Quanto appropriata è dunque la decisione del Successore di Pietro di 
venire in Africa per celebrare con voi la vivificante fede in Cristo, che sostiene 
e nutre un così gran numero di figli e figlie in questo grande Continente.   Il 
Camerun è effettivamente terra di speranza per molti nell’Africa Centrale. 
Migliaia di rifugiati dai Paesi della regione devastati dalla guerra hanno ricevuto qui accoglienza-    

E’ una terra di vita, con un Governo che parla chiaramente in 
difesa dei diritti del non nati. E’ una terra di pace:  che ha 
mostrato al mondo che una paziente diplomazia può di fatto recare 
frutto.  E’ una terra di giovani, benedetta con una popolazione 
giovane piena di vitalità e impaziente di costruire un mondo più 
giusto e pacifico.  Dio benedica il Camerun! Dio benedica l’Africa! 
***IL 18 Marzo il Papa ha parlato ai Vescovi del 
Camerun….Il 19 Marzo si è incontrato con i rappresentanti 
della comunità musulmana del Camerun, . Lo stesso giorno 19 
Marzo il Papa ha celebrato la S. Messa nello stadio di Yaoundè 
per la festa di San Giuseppe:     
** “Cari fratelli e sorelle, sia lodato Gesù Cristo che ci riunisce 
oggi in questo stadio, per farci penetrare più profondamente nella 
sua vita! Gesù Cristo ci raduna in questo giorno in cui la Chiesa, 

qui in Camerun come su tutta la terra, celebra la festa di san Giuseppe, sposo della Vergine Maria. ….Fratelli e sorelle del 
Camerun e dell’Africa, voi che avete ricevuto da Dio tante qualità umane, abbiate cura delle vostre anime! Non lasciatevi 
affascinare da false glorie e da falsi ideali.  
Credete, si, continuate a credere che Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, è il solo ad amarvi come voi vi aspettate, che è il solo a 
potervi soddisfare, a poter dare stabilità alle vostre vite. Cristo è l’unico cammino di Vita.   -   ……….Come in altri 
continenti, oggi la famiglia conosce effettivamente, nel vostro Paese e nel resto dell’Africa, un periodo difficile che la sua 
fedeltà a Dio l’aiuterà a superare. ….Figli e figlie d’Africa, non abbiate paura di credere, di sperare e di amare, non 
abbiate paura di dire che Gesù è la Via, la Verità e la Vita, che soltanto da lui possiamo essere salvati.   ….  
    Dio vi benedica e vi custodisca tutti! Vi dia la grazia di avanzare verso di Lui con fedeltà. Doni alle vostre vite la stabilità 
per raccogliere il frutto che Egli si aspetta da voi! Vi renda testimoni del suo amore, qui, in Camerun, e fino alle estremità 
della terra! Io Lo prego con fervore di farvi gustare la gioia di appartenerGli, ora e per i secoli dei secoli. Amen. 

PELLEGRINAGGIO A ROMA CON LA NOSTRA DIOCESI 
Bisogna cominciare a pensarci. La nostra Diocesi, volendo ricordare la visita di Giovanni Paolo II° a Volterra , 
venti anni fa, e par partecipare all’”ANNO PAOLINO”, anno in cui si celebrano i 2000 anni della nascita 
dell’apostolo San Paolo, farà un pellegrinaggio a Roma il 20 Maggio prossimo. Anche il nostro Vicariato o zona 
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“Boracifera”,parteciperà con le sue Parrocchie, e vedremo di andare anche da Castelnuovo. A questo scopo noi 
sacerdoti abbiamo “ordinato” un pullman che partendo da Pomarance, per Montecerboli e Larderello passerà per 
Catelnuovo e raccoglierà tutti coloro che volendo  partecipare, si saranno  prenotati entro i primi giorni dopo 
Pasqua.  Per ora abbiamo prenotato un solo pullman 
assegnando 20 posti a Pomarance- Serrazzano-Lustignano; 10 
posti a Montecerboli-Larderello_S. Dalmazio; 10 posti a 
Castelnuovo- Montecastelli; 10 posti a Monterotondo- Sasso 
Pisano Lerccia- 

La spesa sarà di € 50, comprendente il viaggio e il pranzo. 
Solo dopo che sarà pieno il primo pullman, cominceremo a 
pensare a un secondo: per cui, pensateci e chi vorrà venire, 
cominci a prenotarsi versando 25 € di caparra. Quando noi 
avremo “occupato”i nostri diecio posti, gli altri saranno accettati 
“con riserva” nel caso si facesse un secondo pullman.  
Il programma lo trovate in fondo  a un “pieghevole” su san 
Paolo che vi lascio venendo a benedire. Comunque lo trascrivo 
anche qui di seguito: 
*** ORE 10,30: Udienza generale del Santo Padre Benedetto XVI 
*** Pranzo in ristorante 
*** S. Messa nella Basilica Papale di San Paolo Fuori Le Mura, 
presieduta dal Vescovo Alberto Silvani 
***  Ritorno a casa ad ora opportuna. 
 

L’ ”A.I.D.S.” E LA POSIZIONE DELLA CHIESA 
Queste sono le parole del Papa, pronunciate sull’aereo, diretto in Africa: “La malattia non si combatte distribuendo 
preservativi”. Questa affermazione dei Benedetto XVI, seguita da approfondite riflessioni, ha suscitato, stranamente, 
un’ondata di “proteste” in contrasto stridente con l’entusiasmo con cui gli abitanti del Camerun si sono stretti intorno al 
Vescovo di Roma. Velenosi sono stati i commenti di alcuni ministri di governi europei alle parole del Papa. 

Eccone alcune frasi: “Le affermazioni del Papa rappresentano un pericolo per le politiche 
sanitarie e per la tutela della vita umana ” ; e anche: “Le affermazioni del Papa potrebbero 
distruggere anni di prevenzione e mettere in pericolo molte vite umane ”.   - Con quale diritto, 
questi signori, parlano di salvare vite umane, quando di fatto accettano mostruosi crimini contro la 
vita nascente!.... Fare certe affermazioni nei confronti del santo Padre, è proprio il caso di dire; 
…”da che pulpito viene la predica!”-  In Africa mancano tante cose, ma non certo i preservativi, però 
si dà il caso che l’ “A.I.D.S.” prolifica lo stesso!....  

Una politica che pensi di risolvere il problema dell’ “A.I.D.S.” attraverso la diffusione dei preservativi, 
è una illusione e non aiuta a concentrare l’attenzione su altri aspetti, quali: l’educazione alla responsabilità nell’uso della 
sessualità e la promozione del matrimonio e della famiglia; la cura efficace dell’A.I.D.S. con l’attenzione ai malati e alle persone 
che soffrono; e infine l’aspetto educativo che è premessa di ogni soluzione seria.   Un medico che da anni vive con moglie e figli 
nella zona dei Grandi Laghi in accordo con il Papa, afferma che la strategia vincente non può essere solo sanitaria e 
farmacologica. I dati dimostrano che l’A.I.D.S. è  diminuito solo nei paesi in cui si è lavorato modificando i comportamenti sessuali 
e gli stili di vita delle persone attraverso l’informazione e l’educazione che coinvolge le famiglie, le donne e le scuole. Nei paesi 
dove questo sta avvenendo i risultati ci sono e sono rilevanti a dimostrazione della validità delle azioni intraprese.  

 – La posizione della Chiesa non cambia e non può mai cambiare quando sono in gioco principi di etica e morale che il Papa 
stesso  ha definito “non negoziabili”. La Chiesa, fedele alla parola del suo fondatore Gesù Cristo, non può conoscere “mezze 
misure”: c’è il bene e il male…. Il male deve essere sempre condannato, senza “se” e senza “ma”, mentre verso chi lo compie 
rimane la massima indulgenza, come insegna Gesù, nella speranza che  il peccatore si converta e si salvi!     A cura di Nestore 

LUTTI IN PARROCCHIA:  Il 15 Marzo è morto a Volterra ove era ricoverato LIDO BELLINI di anni 80. La Messa del 
funerale è stata celebrata qui nella nostra chiesa, la sepoltura è avvenuta nel cimitero di Sasso Pisano. Ricordiamo soprattutto nella 
preghiera questa cara persona che fedele alla Messa domenicale, prima di essere ammalato potevamo incontrare ogni domenica alle 
11,15; esprimiamo vive condoglianze alla moglie. 
*SABATO 21 MARZO, è morto ENZO VASTOLA: un grave lutto per la sua FAMIGLIA e anche per la nostra MISERICORDIA. 
Enzo aveva 76 anni e da quando era ritornato a Castelnuovo si era impegnato con tanto amore e competenza al buon andamento della 
nostra Confraternita nel lavoro volontario della Segreteria, coordinando le molte competenze, tanto da diventare una persona  tanto 
necessaria nella vita della Misericordia. - Non vuole essere una frase “usuale”, se si afferma che il vuoto lasciato da Enzo potrà essere 
supplito solo dall’impegno di tutti i Volontari della vita della Confraternita. Alla sua famiglia soprattutto, vogliamo esprimere tutte le 
nostre condoglianze. Una preghiera nello spirito cristiano della Misericordia salga dal cuore di tutti per Enzo.   d.Secondo 
Il 19 Marzo nella nostra chiesa si è svolto il funerale di DONATI MARISA sposata Tosoni, una donna veramente castelnuovina 
anche sa da quando si era sposata non abitava più tra noi. MARISA aveva solo 63 anni. Abbiamola presente nella nostra preghiera, 
mentre esprimiamo vive condoglianze alla sua famiglia nel grande dolore. 
LE PROSSIME BENEDIZIONI 
23Marzo, lunedì : Via Fratelli Rosselli, iniziando dall’alto, da Fam. Barsotti + Zona di   Possera con fam. Brocchi Carlo e laboratorio., e da fam 
Fulceri fino a Francini. 
24 Marzo, martedì Ore 14,30:Via della Serretta da Fam. Bucci a  fam. Nardi e Fulceri poi Via  Dante A. da Fam Neri a  fam. Venturi, e l’altro 
lato da fam. Battaglini Bino, Boccacci….,  fino a Battaglini Mario 
25 Marzo, mercoledì: Fam.Vignali Franco + Via Dante A. da famiglie Benini, Benincasa, Giovani e ambedue i lati fino alle Pagliaore 
26 Marzo (giovedì) Via Michelangelo Buonarroti da Fam. Pugi a fam. Ciampi Maurilia 
27 Marzo (venerdì) : Via M. Buonarroti da Fam. Sommovigo a Bisogni Alberto –    Ore  17, 15 Via Crucis in chiesa 
30 Marzo (lunedì)  V. Buonarroti da Nardi Riccardo a Fam Batistoni L. (nei due lati) + Via del Canalino da  Masselli Cigni a Mori 
OFFERTE:  N.N. in suffragio dei suoi Morti. € 50.  Grazie. d. S. Pregheremo per loro. 

Roma: Basilica Papale di San Paolo Fuori le Mura 

NOTA: L’ AIDS  
è una malattia  dovuta 
all’infezione del “virus 
HIV” che, una volta 

entrato nell'organismo, 
indebolisce 

progressivamente  
il sistema immunitario. 


